
E – MAIL 
 
Da: "Lara Lara" stellina246@............ 
A: sindaco@comune.nibionno.lc.it 
Cc:  
Data: Thu, 29 Mar 2012 10:28:51 +0000 
Oggetto: Sostegno alla famiglia 
 
Egregio Signor Sindaco, 
  
mi permetto di scriverLe per confrontarmi con Lei su un tema che dovrebbe essere il pilastro centrale su cui 
si basa ogni società che desidera definirsi "civile": la famiglia. 
  
Noto con perplessità che la maggior parte dei messaggi che riceve per richieste di intervento riguardano la 
pulizia e la messa in sesto di manti stradali e aree verdi del comune. Per carità, lavori necessari e importanti 
ma, mi chiedo, più importanti della tutela del nucleo familiare all'interno di  una comunità? 
  
Sono mamma di una bimba di sette mesi ed ho appreso con stupore e amarezza che la convenzione con 
l'unico nido comunale della zona (asilo nido di Cassago) non è stata rinnovata. Così ora, una famiglia che 
non ha la possibilità di affidare i bimbi ai nonni, è costretto a mandare i propri figli al nido pagando rette da 
capogiro che si aggirano sui 500/600 euro mensili. Capirà bene che con i recenti "chiari di luna" che stiamo 
vivendo, risulta quasi inaffrontabile per una famiglia sostenere una spesa del genere, soprattutto se uno dei 
due genitori magari è senza lavoro. 
  
Ciò che mi lascia basita è che è stata tolta la convenzione con il nido (e sicuramente lo si sarà fatto per 
VALIDISSIME ragioni) ma non si è provveduto a fornire ai cittadini del proprio comune un servizio o un 
appoggio alternativo. 
  
Non dovrebbe essere scontato supportare e sostenere le famiglie? Le si deve per forza costringere a 
elemosinare un aiuto che in verità dovrebbe essere un diritto acquisito vivendo in una società che si 
professa democratica, civile e che dice (solo a parole purtoppo) che la famiglia viene prima di tutto e che va 
sostenuta?  
  
Si immagini per un momento un impiegatuccio come milioni di altri, con uno stipendio normale, e che oltre 
all'affitto, alle bollette sempre più care, alla spesa, alla benzina per recarsi al lavoro, debba sborsare 600 
euro per affidare il proprio bimbo ad una struttura privata? Cosa farebbe allora?  
Credo che un bravo politico, un bravo sindaco nello specifico, debba godere di quel dono che è l'empatia. Io 
spero che Lei ne sia dotato e che possa dare a me e ad altre famiglie che sicuramente sono nella mia 
situazione una soluzione opportuna. 
  
La ringrazio davvero per l'attenzione 
Lara Turati 
 
 
RISPOSTA 
 
Da: "sindaco" sindaco@comune.nibionno.lc.it 
A: stellina246@..................... 
Cc:  
Data: Thu, 29 Mar 2012 16:14:40 +0200 
Oggetto: Re: Sostegno alla famiglia 
 
Gentile Sig.ra Lara, 
  
Innanzitutto La ringrazio di essersi firmata con nome e cognome, cosa che purtroppo nessuno fa. Tutti 
lanciano il sasso e poi nascondono la mano.  
Per quanto riguarda il mancato rinnovo della convenzione con l'Asilo Nido di Cassago la scelta è stata 
motivata dal fatto che sul suolo Comunale esiste un asilo nido ed è quello in funzione presso la Fondazione 
Don Boffa di Tabiago che offre ai propri Cittadini tariffe a prezzi convenzionati per la relativa frequenza. 
In ogni caso il Comune di Nibionno in base alla Convenzione in essere con la Fondazione Don Boffa di 
Tabiago versa annualmente per l'asilo nido la somma di Euro 10.000,00 quale contributo al fine di calmierare 
il costo della retta. 
Per Sua opportuna conoscenza Le indico il sito internet della fondazione: www.infanziatabiago.com, dal 
quale si può evincere che la rette fissate per il periodo 2012-2013 relative all'asilo nido sono le seguenti: 
- Euro 325,00 mensili per frequenza part-time (entrata ore 8.45, uscita ore 13.00-13.10), pasto compreso, 
oltre quota di iscrizione annuale pari ad Euro 80,00 comprensiva di assicurazione;  



- Euro 375,00 mensili per frequenza piena (entrata ore 8.45, uscita ore 15.25-15.30), pasto compreso, oltre 
quota di iscrizione annuale pari ad Euro 80,00 comprensiva di assicurazione.  
Sono ovviamente esclusi i pannolini e le salviettine.  
La retta prevista per la frequenza all'asilo nido comunale di Cassago l'anno precedente (2011) era fissata 
in Euro 870,00 per il tempo pieno ed in Euro 522,00 per il tempo part-time.  
Spero di aver esaurientemente risposto alle Sue domande e, con l'occasione, Le porgo i miei più cordiali 
saluti.  
Claudio Usuelli  
 
 


